
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrate -, i 4686 
Vigili del tuoco ' 115 
Cri ambulanze $100 
Vigili urbani • «7691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) 4997972 
Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a ven«rdl<8654270 
Aled: adolescenti 860861 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa ' 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
, 650901 

v 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coepatrtot 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

$ & 
$ > ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl.luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
AleC 860661 
Orbi* (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna' piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Cappuccetto Rosso 
nel mondo 
alla rovescia 
• . MARCOCAPORAU 

• 1 Chiede Piami, «ceto dal 
palco: «Dove sono fluid quei 
personaggi che si affannavano 
alla ricerca de) proprio intrec
cio? Sono ancora dietro quel 
sipario? C per svolgere quale 
trama, se ogni trama è ormai 
conclusa?». Sono domande 
poste nel mezzo detto spetta
colo di Attillo Corsini Vito e 
morte di Cappuccetto Mosso, ri
presentato al teatro Vittoria (fi
no al IO febbraio) a più di un 
•anno dar suo primo aflestt-
rjpento. Nel frattempo la com
pagnia Attori & Tecnici, con 
un cast di ventisei attori e can
tanti e con orchestra dal vivo. 
Ita ricevuto calorose «ecc
ellenze al Sovremmenlk di Mo-
«ca, in occasione del (estivai 
dedicato all'Italia. La piece di , 
Corsini, Uberamente ispirata 
alla favola teatrale 11 mondo al- ' 
fa rovescia, scritta nel I7SS da 
Ludwig Tleck. autore romanti
co tedesco di cui gli Attori & 
Tecnici avevano già rappre- ; 
sentalo il gatto con sii stivali. è 
un gran calderone carnevale-
•co, dove ognuno si sottrae al 
proprio ruolo consueto, capo
volgendolo nel suo contrario. 
Ma a differenza del carnevale, • 
in cui la trasgressione è tem pò.. 
ranca e pertanto legittima, if ' 
varietà acrobatico, tra pasto
relle e muse e poeti con lira, 
un po' musical e un po' avan
spettacolo, non risparmia né 
tempo né spazio, e senza esse
re mai iniziato ricomincia al
l'infinito. 

Ovunque si disseminano i 
trucchi, le trappole della ribal
ta, con flusso continuo di in
venzioni registiche, scenogra

fie Inattese, coinvolgimento a 
tutto campo del pubblico. La 
trama, come dice Pierrot, è or-
mal conclusa in rituali artifici, 
nella fona d'Inerzia di un tea
tro che si ostina a ripetersi sen
za averne coscienza, o miman
do l'Incoscienze in trionfali 
convenzioni, ad uso e consu
mo di ehi osserva e digerisce, 
accoglitele rassegnato, serba
toio di ricette buone per ogni 
palato. In Vita e morti di Cap-

>DOflc'è.trave*u-

iaco-
. , le tossale oc 
chietine e I suggerimenti, con 
effetti frontali sullo svago, sulla 
credulità degli astanti Sarebbe 
lungo enumerare 1 pezzi degni 
d'essere visti, dal teatro che si 
moltiplica all'interno del teatro 
alla lingua parlala alia rove
scia, dai cercatori di locande 
anacronistiche al finale duello 
tra il tenente francese e Pinoc
chio, con ferimento di Cap
puccetto Rossa Chi è comico 
•spira ad esaere tragico, men
tre Apollo trapezista e spode
stato ritoma, tra stendardi 
sventolati e riflessi su specchi. 
scivolando dal soffitto e rial
zandosi >in volo su altalene 
oscillanti nel Parnaso. Con 
musiche, scene, coreografie e 
costumi appropriati (rispetti
vamente di Fiorenzo Carpi. 
Emanuele Uzzati. Wendy M. 
Jackston e Francesco Ghlau). 
meno convincente é nell'Insie
me la prova degli interpreti, tra 
i quali ricordiamo Paolo Glo-
vannucci. Viviana Toniolo, 
Gianluca Enria. Nini Salerno, 
Anna Usa Di Nola. 

Grande festa 
per la Filarmonica 
• • Per i ceniosetiant» anni 
dell'Accademia Filarmonica si 
sono mossi proprio tuta. In un 
teatro stracolmo (sede ormai 
pluridccennale dei concerti) 
critici musicologi musicomani, 
vecchi e nuovi abbonati si so
no dati appuntamento per dire 
grazie a questa gloriosa istitu
zione che. prima 11 mercoledì. 
ora li giovedì ci strappa dai 

E
tentacoli del televisore garan
tendoci tanta buon» musica, 

iggiatisslma soprattutto 
ina Panni che della/Filar-
tea è la «Presidente» (co

me vuole la si chiami) e la co
lonna portante. «Si poteva 
aspettare il bicentenario» ha 
detto con l'inconfondibile ac
cento romano, «ma dato che 
cadrebbe nel 2021, non so se 
ci sarei stata». Cosa della qua
le, data la proverbiale energia, 
nessuno ha dubitalo, immagi
nandola con un nuovo cappel
lino futuribile a discutere ani
matamente conti direttore arti
stico ditumo. r 

Prima del brindisi, la musica 
ha preso la parola sotto il col
laudato marchio del «Solisti 
Veneti» di Claudio Scimone 
che hanno snocciolato con 
.gioiosa disinvoltura la note 
delio Stabat Mattr di Pergolesi 
e del Gloria Bv 588 di Vivaldi. 

Fiamma Izzo D'Amico, nella 
parte del soprano, ha dato bel
la prova di sé esibendo una ge
nerosa scollatura che ha di
stratto qualcuno dal terribile 
racconto del Calvario. Ma che 
soffrisse l'abbiamo capito dal 
malcelato affanno. Bernadette 
Manca di Nissa, fasciatissima 
come d'uopo, ha svolto con 
consueta acribia il suo compi
to contralti le. 

La serata ha pero avuto il 
suo clou nella presentazione 
del volume •Storia dell'Acca
demia Filarmonica Romana», 
fatica pluriennale (pubblicata 
dalla presidenza del Consi
glio) del giovane musicologo 
Arrigo Quattrocchi. Libro di 
lettere e documenti rari che ci 
presenta la storia dell'Accade
mia sia nella prospettiva di isti
tuzione musicale che di centro 
culturale speficificamente ro
mano. Pierluigi Petrobelll ha 
sottolineato come, da istituzio
ne laica, la Filarmonica, da 

, Rossini e Stravinski, non abbia 
mal mancato un appuntamen
to con l'avanguardia. «Nell'era 
del telefono», ha infine chiosa
to Gioacchino Lama Tornasi 
•libri cosi difficilmente saranno 
scritti in futuro», unendosi poi 
al tripudio generale tra un 
cioccolatino e uno spumante. 

UMaSp. 

Grande concerto di Orsetti, Lalla, Innarella e Ricci al Music Inn 

Nuovo jazz da laboratorio 
aV «Controindicazioni» al 
Music Inn. I protagonisiti di 
questo evento inaspettato so
no i membri di un quartetto 
appena nato ma che - sulla 
carta - dovrebbe avere molte 
cose da dire (e da dimostrare) 
nell'immediato futuro. Nel 
tempio romano della musica 
jazz non capita spesso di assi
stere a performance di questo 
tipo: venerdì sera Mauro Orsel-
li. Edoardo Ricci. Sandro Lalla 
e Pasquale Innarella hanno In
vece dato vita ad un concerto 
che per più ragioni merita di 
essere raccontato. 

•Controindicazioni» è un'i
dea di Mario Schiano che ogni 
anno, a marzo, riunisce i mi
gliori protagonisti europei del
ta musica improvvisata (anche 
quest'anno dovrebbe farcela, 
nonostante le avversità di ogni 
tipo che un progetto slmile in
contra presso le istituzioni 
pubbliche). Mauro Orselli, 
batterista e percussionista 
inarrestabile nella sua umorale 
voglia di «fare in musica», è un 
personaggio stabile di quelle 
•sedute di improvvisatori». Nel 
'90 si era presentato In compa
gnia della vocaltst Inglese Mag
gie Nichols e degli italiani Gae
tano Liguori e Daniele Caval
lanti. Al Music Inn ha presenta
to questo nuovo quartetto che 
si appropria (sviluppandola) 

Sandro Lalla 
• Mauro Oratili; 
sopra a sinistra 
VManaToniolo 
In «vita e morte 

dICaouccetto 
Rosso» 

dell'Idea di dare risposte alter
native e aperte a quel procede
re piatto che inesorabilmente 
avanza nel iazz odierno, so
prattutto italiano e nordameri
cano. Insomma, il quartetto si 
pone, con ottimi risultati, il 
compito di fornire «nuove indi
cazioni» nel modo di fare mu
sica nell'immensa congene 
jazzistica che 'dilaga nella 
maggior parte del club romani. 
Al Music Inn, l'altra sera, c'era 
il «pieno» è i musicisti hanno 
lavorato meglio. Era come tro
varsi di fronte a pazienti arti
giani che, tassello dopo tassel
lo, compongono e scompon
gono senza interruzione un 
grande quadro sonoro, restituì-

PI IROOIQLI 

to in tempo reale all'ascoltato
re attento. Musica pensata, da 
•laboratorio», dove le citazioni 
(se ci sono) appaiono implici
te e speculari e non banalmen
te imitanti. 

Fin dal primo pezzo, il 
Clown di Innarella, la prassi 
esecutiva si svela come un 
•work in progress» in cui ognu
no del quattro porta il tocco 
giusto, la pennellata geniale 
per fare di quel brano un pic
colo capolavoro di «nuova mu
sica jazz». Poi Alatiell di Lalla, 
un pezzo dove il suo contrab
basso e il clarinetto basso di 
Ricci dialogano impetuosi, ri
cettori entrambi del •muta
menti umorali della civiltà tec

nologica post-urbana in evolu» 
zlone». Innarella, vigoroso sas
sofonista di sangue parteno
peo, riporta II battello nelle ac
que più amiche del blues con 
il suo Brutti sporchi e terronIR. 

Dal •laboratorio di musica-
continuano ad appanni scenari 
nuovi e suggestivi: Estemo di 
una donna abitata di Lalla, il 
Volo pindarico di Innarella, un 
canovaccio ancora incomple
to e da perfezionare, poi un la
voro di Orselli. «tutto di ricerca» 
e di approfondimento su una 
composizione di Albert Ayler. 
In questa escursione sonora 
arriva ogni tanto la voce reci
tante di Edoardo Ricci, «male
detto toscanaccio» che suona 

PW 
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magnificamente, con una rab
bia tutta nascosta, sax alto e 
clarinetto basso, e che scrive 
poesie molto più saporite di 
quella •minestra delle buone 
intenzioni» che non sfama la 
brava gente. 

•Proiettati oltre gli steccati 
dei vari generi musicali - come 
ha senno il trombettista Pino 
Minafra presentando il suo fe
stival di Noci - questi musicisiti 
(e i 4 sono tra di loro) rappre
sentano la ricerca della pro
pria identità artistica e umana, 
la liberta da ogni condiziona
mento di mercato, l'universo 
non codificabile e mutevole, in 
sostanza la tilt». La condizio
ne negativa in cui si trova gran 
parte della musica jazz non (a 
altro che rispecchiare la fran
tumazione della società tecno
logica occidentale, le sue an
gosciose incertezze, la crisi dei 
valori e la sicurezza di false ve
rità. La musica neroamencana 
ha dovuto constatare una sua 
•perdita di centro», si sono co
me scissi gli elementi tradizio
nalmente connessi. Cosi ogni 
frammento tende all'autono
mia, e ciò che prima era mar
ginale diventa a sua volta «cen
tro» e polo di attrazione. Il 
quartetto di Orselli risponde al
le domande facendo del jazz 
non una semplice occasione 
di «intrattenimento», una -rou
tine» ma, appunto, un work in 
progress, una improvvisazione 
come «composizione Istanta
nea» (per citare Salis). Solo 
cosi questa musica recupera il 
senso pieno e il valore intrinse
co che i grandi protagonisti le 
hanno impresso nel corso del
la sua storia. 

J Ara*..»***!*». » • l i 

T sogni eleteoraa 
di Geneviève Hervé 

ARMIDA LAVIANO 

era £ dal (elice incontro tra 
fotografia, pittura elettronica 
e talento creativo che nasco
no le belle immagini di Ge
neviève Hervé. 1 suol «Colori 
e sogni elettronici», da poco 
in mostra al Centro culturale 
francese di piazza Navona, 
schiudono nella nostra citta ' 
le porte di un territorio anco
ra indefinito In cui gli artisti < 
si sono addentrati solo di re
cente. 

Oltre alle macchine foto
grafiche, sono gli elaboratori 
elettronici e glfesseri umani > 
I principali protagonisti del
l'esposizione. Geneviève 
Hervé ha definito la sua «una 
creazione "assistita" dal 
computer, ma non asservita 
o sottomessa al suo linguag
gio da cui - afferma - traggo 
semplicemente quelle parti
colari capacita espressive 
che non posso trovare né 
nella pittura, né nella foto
grafia...». 

In effetti, pur servendosi dì 
tecnologie molto sofisticate, 
l'autrice, nelle sessantatre 

opere esposte, riesce a far si 
che I mezzi tecnici non ab
biano mai il sopravvento sul
le capacita espressive. L'uso 
di una •Paint-Box», un com
puter dalle straordinarie ca
pacita grafiche che permette 
a Geneviève Hejrvé di dispor
re di una tavolozza con sedi
ci milioni di colori, non atte
nua certo la sua Ispirazione. 

Il pennello elettronico fa
vorisce Hervé nell'esprimere 
la sua «intima percezione 
del Colore» ma l'artista ottie
ne i suoi sorprendenti risul
tati finali - dopo anni di ri
cerche in molti campi - la
vorando non soltanto sul co
lore e sulla luce ma anche 
sui sentimenti. 

Nella mostra le uniche 
rappresentazioni in cui l'«u-
manlta» è fisicamente assen
te sono quelle di alcune va
rieté di Iteri. Un tappeto di 
garofani rossi che sembra 
danzare un valzer, le calle e 
la rosa selvatica, fotografate 
per la rivista •Vanltv», una 
bianca gardenia e infine i 

gialli tulipani tra le nuvole di 
Montpamasse. 

Poi insieme a qualche fo
tografia di moda ci sono ri
tratti e autoritratti. Personag
gi e sconosciuti immersi nel 
colore ma sempre «al cen
tro» delle Immagini, protago
nisti. , -- . , 

Tra le figure e le vicende 
umane che dominano lo 
sceneario dell'esposizione 
ha maggior risalto quella 
dell'attrice francese Pascale 
Ogier, amica dell'artista, 
scomparsa nel 1984. Con la 
sua fisicità, davvero singola
re, Pascale Ogier appare ec
cellente Interprete di se stes
sa e delle rappresentazioni 
elettroniche di Geneviève 
Hervé. La sua forte presen
za, viva e dolorosa, potrebbe 
portare a dar credito a quan
to dichiarato da una dida
scalia sotto ad una sua im
magine verde-oro dove 
Ogier sembra realmente af
fermare: «Je reviendrai, 
peut-étre». (Fino al 16 feb
braio, tutti i giorni, dalle 
16.30 aUe 20.30). . 

Punti di vista 
da migliorare 
•*• Coreografo giovane, 
nemmeno trentenne, di vena 
facile e istintivamente musica
le: forse sono proprio I pregi di 
Luciano Cannilo a capovolger
si in difetti quando viene tra
volto dall'accavallati degli im
pegni e dalla fretta del com
porre. I pregi «double-face» 
dell'artista napoletano sono 
emersi visibilissimi anche nel 
suo ultimo spettacolo, Triade, 
in scena al Vascello fino a sta
sera, dove la fluidità del verso 
coreografico non faceva sem
pre rima con la limpidezza d'e
secuzione o con I elaborazio
ne dei contenuti. 

Triade lega insieme nel pro
gramma tre coreografie com
poste in periodi diversi ma ac
comunate da uno stesso tema, 
l'incomunicabilità e la solitudi
ne che da essa deriva. Apre il 
trittico Punii dì vista, un brano 
pensato sui «panni» della com
pagnia del Balletto di Roma, 
che lo presentò un anno fa al
l'Argentina. Ripreso dalla bril
lante ma «Indisciplinata» com-
Bagnia di Cannilo, il Napoli 

ance Theatre, 11 brano ne sof
fre un po' per le intermittenze 
dei danzatori che non riusciva
no a far combaciare sempre le 
parti concertate, li che per 

questi Punti di vista non è un 
problema secondario dal mo
mento che si tratta di una co
reografia neo-classica, vicina 
ai canoni stilistici di un Kylian, 
e che quindi trova la sua mag
giore ragione d'essere nella 
perfezione stilistica. Poco più 
di un bell'esercizio di stile ri
sulta anche Passi tabi, ideata 
per la compagnia di danza 
israeliana Batsheva. Cannito è 
un abile mescitore di passi, 
consapevole del gesto ad effet
to, retorico senza sfoggi, ma -
a nostro parere - il meglio di sé 
lo esprime quando non è vin
colato a musiche pre-esistenti 
che lo fanno indugiare sul loro 
quieto sentimentalismo. Me-

flllo di Rachmanlnov o degli 
nti lllimani. sono dunque I 

suggerimenti sonori di Marco 
Scniavoni, che segue suono su 
passo le idee del coreografo e 
che in Percorsi ruorutoin riesce 
a far dire a Cannito cose più 
originali, persino a tirare fuori 
dalle quinte estrosi colpi di 
scena come il ballo di sala de
gli anziani. Una riprova che, 
quando c'è, il talento deve es
sere governato con mano sal
da e austera per non scadere 
in piacevolezze senza incisivi
tà. OP..B. 

L/«Effetto treno» delle tartarughe 
Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra cit
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran
no porvisl di fronte nei rapporti quotidiani con ani
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 

ANDREA BRLAQUA 

• i Dicono: due foglie di lat
tuga fanno la feliciti delle tar
tarughe per settimane e per 
mesi. Magarti Innanzi tutto bi
sogna vedere di che tipo di tar
tarughe si tratta, poi bisogna 
sondare con maggior precisio
ne il concetto di felicità riferito 
a questi solidi animali. Al pri
mo quesito si risponde che ci 
sono bestie di terra, di lago e di 
mare e che non tutte fra esse 

sorbiscono a pasto foglie di lat
tuga, sicché non per ognuna 
tale verdura fa la felicità. Il se
condo quesito, invece, è di più 
ardua risposta per dui di esso 
ci occuperemo tra breve più 
diffusamente. Resta II fatto, in
tanto, che poi la lattuga è rap
portabile alle tartarughe solo 
con la mediazione dell'uomo 
(è raro finanche immaginare 
un pachidermlno passeggiare 

per un mercato rionale sce
gliendo e comprando verdura 
tresca), e le tartarughe che 
l'uomo pud tenere comoda
mente in casa o in giardino so
no solo quelle piccole di terra 
e quelle piccolissime d'acqua 
dolce. Quindi liberiamoci subi
to dalla falsa equazione lattu
ga-felicità e cerchiamo di capi
re, Invece, che cosa si deve fa
re per procurare alle bestiole 
emozioni realmente piacevoli. 

Un trucco - affettuoso quan
do non amorevole - c'è, per 
stravolgere in bello la vita delle 
nostre simpatiche compagne 
di terrazza o giardino. Ma biso
gna prenderla alla lontana. Im
maginate voi un neonato che 
perlustra il mondo carponi: 
sua prima occupazione, nel di
ventare più grandicello, sarà 
quella di farsi scorrere davanti 
agli occhi il maggior numero 
di Immagini possibile. Come in 
un film, direte voi: come dal fi

nestrino di un treno, dicono gli 
esperti. E questa necessità na
sce dalla voglia, del pupo, di 
provare a se stesso la propria 
capacità di andare oltre l'oriz
zonte - sia pur confortante -
della vita casalinga e familiare. 
Dimostrare a se stesso la pro
pria capacità di dominare i co
lori e le immagini. 

Ebbene, un qualcosa del ge
nere succede pure alle tartaru
ghe (quelle di terra) che nella 
loro proverbiale lentezza sono 
un po' come esseri della natu
ra rimasti perennemente allo 
stato infantile, senza il dono 
della velocità ma anche senza 
il dono della fiducia in se stessi 
davanti alla vastità dell'univer
so. Ecco, per dare alle vostre 
tartarughe un po' di fiducia in 
se stesse (indispensabile, per 
allargare loro la coscienza e 
l'orizzonte emotivo) dovrete 
di quando in quando poggiar
le su una sorta di piccolo, rudi

mentale carreltetto e poi farle 
correre su di esso (trasportan
do voi stessi carrello e tartaru
ga) nella casa, nel giardino, in 
una strada, in una piazza, a 
forte velocità cosi da far scor
rer davanti ai loro occhi quan
tità nuove e vigorose d'Imma
gini. In questo modo la tartaru
ga, lentamente, finirà per ac
quisire una coscienza diversa 
delle distanze, trovare un di
verso ruolo nell'universo e 
aguzzare la propria vista. 

Quale l'effetto immediato di 
questo amorevole trattamen
to? Semplice: di II in avanti la 
vostra tartaruga riuscirà a «ve
dervi» anche di lontano e im
parerà a venirvi incontro (alla 
sua velocità, naturalmente) af
fettuosamente, perchiedervf di 
risolvere insieme quel giochi
no enigmatico (a voi tanto ca
ro) intitolato, per l'appunto, 
«Aguzza la vista». 

I APPUNTAMENTI I 
•La parola al conflitto*. Esperienze e proposte degli auto-
convocati del Pei. In occasione della pubblicazione dei libro 
curato da Clementi e Glovannini (Datanews editore), mar-
tedi, ore 17.30, sala della Provincia (Via IV Novembre), in
contro-dibattito sul tema «Dallo scandalo Gladio alla guerra 
del petrolio- è ancora attuale la proposi? del PdsT». Interven
gono Sergio Garavini, Paolo degli Espinosa, Pierluigi Onora
to e Fabio Giovannino 
Quarant'annl di narrativa Italiana 1940-1879: invito al
la lettura per gli studenti delle scuole superiori. Argomenti 
del 3° convegno che si svolgerà domani e martedì alta Sala 
conferenze Mondadon dì via Sicilia 136. Relazioni e nume
rosi intervenni. 
«Un angelo alla mia tavola». Il film di Jane Camplon è in 
visione domani, ore 18, al Centro di ecologia umana della 
Lega per l'ambiente, via dei Salemini 3. Poi si discuterà della 
questione pslchlatlrca. 
Onda (Organizzazione delle donne autonome) discuterà 
della guerra del Golfo: domani, ore 18, al Centro femminista 
di via S. Francesco di Sales 1. Onda propone: l'immediaoto 
cessate il fuoco, trattative ad oltranza, una conferenza inter
nazionale di donne sul Medio Oriente. 
Né guerra né pace americana, liberazione dei popoli del 
Medio Oriente: sul tema un meeting organizzato da Sociali
smo rivoluzionano per domani, ore 18.30, in via degli Auso
ni 8a (Associazione «Prospettiva»). 
L'arca dei quattro cantoni. Polittico a trasformazione di 
Francesco Manzini esposto all'«Esprit» di via dei SabelU 2 
(ore 16-24 escluso il lunedi). 
Malatronte. li Centro di via dei Monti di Pletralata 16 (Arci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo tre laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi; il secondo 
da Adriana Borriello: Il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informar, al 
tel.41.80.369e41.80.370. 
Marina Greco. La brava pianista terrà un concerto al Tea
tro Ghione questa sera alle ore 21. In programma Top. 111 di 
Beethoven, la Sonata di Medtener «Rimembranza» e le quat
tro «Ballate» di Chopin. 
•Una corea nel passato*. La mostra organizzata dall'Atee 
in via Flaminia 80 per celebrare 1100 anni delta prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 

I MOSTRE l 
Artisti rosai. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Pusldn di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoii, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmila,ri
dotti tire 6mlla. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti Italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
D ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibìt, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotai. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6J0OO, ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 69833.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuita 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Ure4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lunga» 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef.65.40286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orarlo: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce bi Geru
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome
nica e festivi. 

INELPARTITOI 
Sezione Tor Sapienza. C/o viale de Pisis angolo via Toc 
Sapienza ore 11 manifestazione contro la guerra con F. Vi
chi. 
Sezione Quartìcclolo. C/o piazza del Quarticciolo ore 
10.30 mostra di disegni fatti dai bambini per la pace. 
Sezione Portonacdo, insieme a: Arci Nova, Cartina Par
rocchia S. Romano, Associazione per la pace Tiburtlna, 
Centro culturale Malatronte, Centro anziani Portonacctoc/o 
Largo Beltramelli dalle ore 10 alle ore 13campercmracco!-' 
ta di firme appello per la pace. 
Sezione Cestro Fiori. Ore 10 assemblea sulla pace. 
Sezione Porto Fluviale. Ore 10 volantinaggio contro la 
guerra a Porta Portese. 
Avviso. Si ricorda ai compagni che in Federazione si posso
no ritirare volantini e manifesti contro la guerra. 

- DOMANI 
Sezione Portuense Villini. Ore 18.30 assemblea su situa
zione intemazionale con M. Cervellini. 
Il Circoscrizione. C/o sezione Salario ore 18 attivo sui pro
blemi della guerra con V. Parola. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Latina. Lenola ore 11 comitato direttiva 
Federazione Castelli. Pomezia ore 18 comitato direttiva 
Albano ore 18 comitato direttivo. 

l'Unità 
Domenica 

27 gennaio 1991 25 naajii 

« 


